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DICHIARAZIONE DI BARCELLONA 

I MEMBRI DI ALLEANZA PER IL CLIMA PROMUOVONO SOLUZIONI 
CLIMATICHE LOCALI PER LE SFIDE GLOBALI 

ALLA LUCE DELL’Accordo di Parigi, che mira a rafforzare la risposta globale alla 
minaccia del cambiamento climatico, nel contesto dello sviluppo sostenibile e 
degli sforzi per sradicare la povertà, anche attraverso: 

• proseguire gli sforzi per limitare l’aumento della temperatura a 1,5 °C al di 
sopra dei livelli preindustriali, riconoscendo che ciò ridurrebbe 
significativamente i rischi e gli impatti dei cambiamenti climatici; 

• aumentare la capacità di adattamento agli effetti negativi dei 
cambiamenti climatici, promuovere la resilienza e ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra in modo da salvaguardare i mezzi di sussistenza, 
compresi gli insediamenti e la produzione alimentare;  

• e rendendo I flussi finanziari coerenti con un percorso verso uno sviluppo 
a basse emissioni di gas serra e resiliente ai cambiamenti climatici. 

RICORDANDO la risoluzione dell’Alleanza per il Clima adottata dall’Assemblea 
generale di Essen il 21 settembre 2017 sugli Enti Locali e Regionali quali motori 
dell’azione per il clima e della sostenibilità verso una buona vita per tutti, che: 

• afferma l’importanza e la necessità di partenariati globali per combattere i 
cambiamenti climatici, adattarsi alle inevitabili conseguenze del clima e 
promuovere la giustizia climatica; 

• sottolinea la necessità di riunire tutti gli attori e, come previsto 
dall’Accordo di Parigi, di “sostenere e promuovere la cooperazione 
regionale e internazionale al fine di mobilitare un’azione per il clima più 
forte e più ambiziosa da tutte le Parti e dagli Stakeholder delle non-Parti, 
compresi la società civile, il settore privato, le istituzioni finanziarie, le 
città e gli altri enti subnazionali, le comunità locali e le popolazioni 
indigene”; 

• e ricorda la necessità di piani ambiziosi di riduzione delle emissioni e di 
strategie di adattamento che prevedano un monitoraggio regolare. 

PRENDENDO ATTO del Mandato di Macapá approvato dall’Organizzazione di 
coordinamento delle Organizzazioni del Bacino Amazzonico (COICA) il 20 giugno 
2018 in Brasile, che: 

• chiede l’organizzazione di piattaforme climatiche delle popolazioni 
indigene nei nove paesi amazzonici per promuovere l’integrazione 
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dell’adattamento e della mitigazione; la transizione verso le energie 
rinnovabili, il programma Redd Indigeno per la conservazione dei territori 
indigeni e la loro legalizzazione (ripristino territoriale); un sistema 
economico che tenga conto del valore della vita (full life economy); per 
ridurre ulteriormente le emissioni nei National Determined Contributions 
(NDCs); 

• cerca di portare avanti le prospettive indigene sulle ambizioni climatiche 
nel quadro del Dialogo di Talanoa, compresa la gestione olistica di 240 
milioni di ettari di foreste amazzoniche sotto il controllo delle comunità 
indigene e della full life economy; 

• chiede la costruzione di un Fondo Indigeno Amazzonico per contribuire a 
finanziare varie strategie indigene per il clima;  

• raccomanda ai paesi amazzonici di passare dai combustibili fossili e 
dall’energia di rete alle energie rinnovabili decentrate, superando la 
dipendenza dai combustibili fossili e l’inquinamento che provoca, ma 
anche respingendo le gradi centrali idroelettriche e i biocarburanti con 
impatti ambientali e sociali devastanti. 

Riunione in occasione della conferenza annuale e dell’Assemblea generale 
dell’Alleanza per il Clima del 2018 e dopo aver discusso e scambiato opinioni sulla 
transizione energetica, gli obiettivi di sviluppo sostenibile, l’ambizione a lungo 
termine per il clima, la mobilità pulita, la povertà energetica e la resilienza ai 
cambiamenti climatici, 

I Comuni membri di Alleanza per il Clima si impegnano a: 

• aumentare I loro impegni e rivedere i loro piani climatici (riduzione delle 
emissioni e resilienza) per mantenere gli obiettivi dell’Accordo di Parigi 
alla portata e consapevoli delle necessità di puntare al più presto a zero 
emissioni di carbonio; 

• fissare pietre miliari chiare per ciò che deve essere raggiunto, con 
l’impegno a ridurre le emissioni di almeno il 10% ogni cinque anni;  

• condividere i loro progressi attraverso relazioni coerenti, regolari e 
trasparenti per dimostrare chiaramente la loro leadership e i loro 
contributi, raccogliendo nel contempo un maggiore sostegno per le loro 
azioni;  

• realizzare campagne di informazione e sensibilizzazione per coinvolgere i 
cittadini nella trasformazione necessaria per una società e un’economia 
sostenibili; 

• condividere le loro buone pratiche ed esempi ogniqualvolta possibile e 
collegarsi con i loro omologhi di tutta Europa e oltre per sostenersi a 
vicenda e trasformare insieme le sfide globali in soluzioni. 
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I membri di Alleanza per il Clima invitano l’UE e i governi nazionali a: 

• riconoscere esplicitamente gli impegni assunti a livello locale e regionale e 
i risultati ottenuti nell’ambito di iniziative quali il Patto dei Sindaci; 

• consultare in modo aperto, sistematico e trasparente e coinvolgere gli 
enti locali e regionali nella preparazione e nell’attuazione dei loro 
Nationally Determined Contributions;  

• integrare i contributi determinati a livello regionale e locale nei rispettivi 
Piani Energetici e Climatici Nazionali per ottenere un quadro completo dei 
progressi complessivi verso gli obiettivi globali a lungo termine; 

• collaborare con le autorità locali per lo sviluppo e l’attuazione di strategie 
nazionali di ristrutturazione edilizia a lungo termine e sostenere i piani di 
finanziamento; 

• utilizzare il bilancio dell’UE post-2020 per sostenere il più possibile la 
transizione verso l’energia pulita e una maggiore resilienza – rafforzare i 
finanziamenti per la ricerca e lo sviluppo come la creazione di capacità, 
sostenere l’introduzione di soluzioni conformi a Parigi a livello locale e 
porre fine alle sovvenzioni ai combustibili fossili;  

• ratificare la convenzione 169 dell’Organizzazione Internazionale del 
Lavoro sui diritti dei popoli indigeni e tribali, tenendo conto della 
risoluzione del Parlamento Europeo del 3 luglio 2018 sulla violazione dei 
diritti delle popolazioni indigene , compreso il land grabbing 
(2017/2206(INI)), in cui gli stati membri sono invitati a rispettare 
effettivamente le disposizioni contenute nella ILO n. 169;  

• spingere per le perdite e i danni come questione alla pari con 
l’adattamento e la mitigazione dei cambiamenti climatici e sostenere il 
rafforzamento del maccanismo internazionale di Varsavia alla COP24 per 
garantire che esso possa raggiungere i suoi obiettivi, come il 
finanziamento di studi e consultazioni con le popolazioni colpite e la 
definizione di criteri comparabili per le perdite e i danni, compresi i fatti 
non economici come la predita di cultura e conoscenza. 

CONTATTI 

Thomas Brose, Direttore Esecutivo 
t.brose@climatealliance.org 

Andy Deacon, Policy Coordinator 
a.deacon@climatealliance.org 

Sarah Mekjian, Communications Director 
s.mekjian@climatealliance.org 
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ALLEANZA PER IL CLIMA 
 
Da oltre 25 anni, i Comuni membri di Alleanza per il Clima sono attivi in una partnership con i Popoli indigeni 
delle foreste pluviali a beneficio del clima globale. Con oltre 1.700 membri da 26 paesi europei, Alleanza per il 
Clima è la rete più vasta di città al mondo dedicata alle azioni per il clima e la sola a fissare obiettivi concreti: ogni 
città o ente territoriale si è impegnato a ridurre le emissioni di gas serra del 10% ogni 5 anni. Riconoscendo 
l’impatto che i nostri stili di vita possono avere sulle persone e i luoghi più vulnerabili del mondo, Alleanza per il 
Clima unisce le azioni locali con la responsabilità globale. climatealliance.it / climatealliance.org 


